
N. 17 Registro delle deliberazioni del Comitato esecutivo

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO

SEDUTA del 13 marzo 2024

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno 13 del mese di marzo, alle ore 10 in video 
conferenza, a seguito di convocazione del 05/03/2024, conservata in atti con Prot. n. 849, si sono 
riuniti i componenti del Comitato Esecutivo.

All'atto della discussione del presente argomento, risultano, come di seguito indicato, presenti o 
assenti i seguenti componenti il Comitato Esecutivo:

Nominativo PresenteIn rappresentanza di: Qualifica

PresidenteEnte di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 
Emilia Orientale
Comunità del Parco Regionale Abbazia di 
Monteveglio

CCeccoli Sandro

ConsigliereComunità del Parco regionale dei Gessi 
Bolognesi e Calanchi dell'Abbadessa

CMinghetti Gabriele

ConsigliereComunità del Parco Storico regionale di Monte 
Sole

CFranchi Romano

ConsigliereComunità del Parco regionale dei Laghi di 
Suviana e Brasimone

noMasinara Marco

ConsigliereComunità del Parco regionale Corno alle Scale CBallerini Mauro

ConsigliereCittà Metropolitana CFabbri Maurizio

Presenti n.  5 Assenti n.  1

     Assiste in qualità di Direttore il Dott. Massimo Rossi.

Accertata la presenza del numero legale, Ceccoli Sandro, in qualità di PRESIDENTE, dichiara valida la 
seduta ed invita a passare alla discussione del n.1 dell'o.d.g. avente ad oggetto:

Fondo di garanzia dei debiti commerciali (art. 1, comma 862, legge 145/2018). Presa 
d'atto dell'assenza obbligo di accantonamento per l'esercizio 2024.
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VISTA LA PROPOSTA DEL  

RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI FINANZIARI  

IL COMITATO ESECUTIVO 

 

Con votazione unanime 

dispone: 

1. Di prendere atto che, in relazione agli obblighi previsti dall’art. 1, commi 859-872 

della legge 145/2018, l’ente presenta i seguenti indicatori: 

 Stock del debito al 31/12/2022    € 94,10 

 Obiettivo di riduzione del debito (-10%)   - € 9,41 = € 84,69 

 Fatture ricevute nel 2023     € 1.410.000,00 

 Franchigia 5% delle fatture ricevute nel 2023  € 70.500,00 

 Stock del debito al 31/12/2023    - € 796,30 

 Indicatore di ritardo dei pagamenti:   gg. - 12 

2. Di prendere atto altresì che l’ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di 

comunicazione dei dati dei pagamenti previsti dalla normativa vigente; 

3. Di accertare che, sulla base degli indicatori riportati al punto 1), questo ente per 

l’esercizio 2024 NON è obbligato ad accantonare il fondo di garanzia dei debiti 

commerciali. 

 

Motivazione 

Con la direttiva 2000/35/UE, successivamente sostituita dalla direttiva 2011/7/UE, l’Unione 

Europea ha inteso adottare una disciplina volta a contrastare il ritardo nei pagamenti delle 

transazioni commerciali; 

tale direttiva è stata recepita in Italia con il d.lgs. 231/2002 e successive modificazioni ed 

integrazioni, il quale prevede che i pagamenti relativi a transazioni commerciali siano effettuati 

entro il termine di 30 gg, salvo casi particolari che consentono di elevare tale termine a 60gg; 

le pubbliche amministrazioni italiane hanno registrato e registrano tutt’ora ritardi nei 

pagamenti relativi alle transazioni commerciali, ritardi che hanno comportato l’apertura di una 

procedura di infrazione da parte della Commissione europea, che si è conclusa con la condanna 

del nostro Paese avvenuta con la sentenza della Corte di giustizia europea in data 28 gennaio 

2020;  

per contrastare il ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali, il legislatore ha 

introdotto numerose misure volte, da un lato, a garantire un efficace monitoraggio dei debiti 

delle pubbliche amministrazioni e, dall’altro, ad assicurare liquidità agli enti mediante 

specifiche anticipazioni nonché a sensibilizzare gli enti stessi al rispetto dei tempi di  



 

 

 

 

pagamento. 

 

In particolare la legge 145/2018, ai commi da 859-872, ha introdotto dal 2021 l’obbligo di 

accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali: 

a) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non riduca lo stock del debito scaduto 

alla fine dell’esercizio precedente di almeno il 10% rispetto allo stock del debito 

scaduto alla fine del penultimo esercizio precedente. L’accantonamento non è 

dovuto nel caso in cui lo stock del debito scaduto non superi il 5% delle fatture 

ricevute nell’anno; 

b) in misura variabile dall’1% al 5% nel caso in cui l’ente presenti un indicatore 

medio di ritardo dei pagamenti positivo ed in particolare: 

 1% in caso di ritardo da 1 a 10 gg 

 2% in caso di ritardo da 11 a 30 gg 

 3% in caso di ritardo da 31 a 60 gg 

 5% in caso di ritardo superiore a 60 gg 

c) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non adempia agli obblighi di 

trasparenza e di comunicazione in materia di pagamenti. 

 

Appurato che, relativamente all’esercizio 2023, l’ente presenta i seguenti indicatori desunti 

attraverso i dati pubblicati dalla Piattaforma per la certificazione dei crediti (PCC): 

 

 Stock del debito al 31/12/2022    € 94,10 

 Obiettivo di riduzione del debito (-10%)   - € 9,41 = € 84,69 

 Fatture ricevute nel 2023     € 1.410.000,00 

 Franchigia 5% delle fatture ricevute nel 2023  € 70.500,00 

 Stock del debito al 31/12/2023    - € 796,30 

 Indicatore di ritardo dei pagamenti:   gg. – 12 

 

Si dà atto che l’ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati dei 

pagamenti previsti dalla normativa vigente; 

 

Si accerta quindi che, sulla base dello stock del debito scaduto e dell’indicatore di ritardo dei 

pagamenti registrati nel 2023, questo ente NON è obbligato ad accantonare il fondo di garanzia 

dei debiti commerciali; 

 



 

 

Il Responsabile finanziario ha espresso i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità 

contabile1. 

      

 
1 Si veda l’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico degli Enti Locali”. 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE

 Sandro Ceccoli Dott. Massimo Rossi

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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DELIBERAZIONE DI COMITATO ESECUTIVO

OGGETTO

Fondo di garanzia dei debiti commerciali (art. 1, comma 862, legge 145/2018). Presa 
d'atto dell'assenza obbligo di accantonamento per l'esercizio 2024.

Delibera nr.  17 Data Delibera  13/03/2024

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE 
INTERESSATO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

FAVOREVOLE

11/03/2024 IL RESPONSABILE

Raffaella Bernardi

Data

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO 
ECONOMICO
FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

Data

Raffaella Bernardi

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI11/03/2024

Originale informatico firmato digitalmente sulla proposta, ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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